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CONFRONTI UTILI 
Burtoo nel suo celebre trattato 

€ Anatómy of Melaaoboly » aorisM ; — 
«Domparlsons are odious». 

Sei»ndo me Borlu lia pisoametite 
ragione ss i conft'onti aono ispirati 
da animo cattivo, da! pravo desiderio 
di denigrare : ha torto so, per contro, 
1 confronti — come è appunto nel 
nostro caso — sono Buggeriti dal 
desiderio intenso del bene, di eccitare 
le sane energia ntdon&li a imitare 
l'altrui buon esempio; e nasca cosi 
una gara nobiiitsima dalla quale 
germoglieranno sicuri vantaggi mo­
rali, ìstoletiualf, ecoQomioi per il po­
polo cui quel confronti si otfrono 
quale stimolo per trionfare nelle lotte 
otviU. 

Questo — e non davvero ter la 
prima volta, specie per quanto con­
cerne il grave problema dèlia iatru-
done pubblica — senéavo gioriii sono 
trovandomi nella vicina capitale Sviz­
zera, che dìtquaodo io quando mi è 
caro visitare (memore de' parecchi 
anni che ivi pastai nella ormai lon­
tana primavera) e non cessando di 
studiarne i progressi, del quali à lu­
cido esponente il diffondersi ' méravl. 
glioBO della coltura popolare, 

A. Di'oposito di ciò basterà ricordare 
ohe l'aDalfabetismo in Svizzera tocca 
appena il 29 per cento, mentre in 
Italia va oltre SI 48 por cento. Degnò 
di nota il fatto che le spese del Can­
tone di' Oì'oevra con i suoi 148 mila 
abitanti, ammantano nell'anno 1604 a 
lire 10,071.803 delle quali 2 milioni 
513 985 destinate alla pabblloa listru-
Eione: cosi Io Stato ginevrino dedica 
alla coltura pubblica il 25 per cento 
del suo bilancio. Por contro lo stato 
italiano con 11 suo bilancio (anno 
101)6 900) di oirtìi leiO milioni, ne 
dedica soltaiHo.'BO'alla istruzióne pub­
blica, vale a dire non^gib del 4 p, cento. 

Notiatoo pur questa, e ohe si rifa-
risce solamente al Ganton Ticino, il 
quale, per quanto progredito, è infe-
loro al ' Oantoni Svizzero e Tedesobi 
Il Oanloa Ticino con unapopoMBÌooe 
di 150. mila abitanti conta < oltre 50 
asili infantili pubblici. Milano, Eoms; 
Napoli (come si vede cito i oeiltri 
maggiori) con una popolazione quattro 
volte superiore,- ne a'nnoveranno la . . 
metà, e non tulli (massime a Boma e 
a Napoli) tenuti iiàl 'lato dell'igieiie, 
come quelli ricordati \ dalla Svizzera 
italiana. . • > 

Ma... (giova ben dirlo) in Svizzera il 
problema della istruzione pubblica ba 
tale Importainza che poco tempo la, il 
caposaldo del programma politico per 
i candidati al gran Oonsiglio era ap­
punto la legge Scolastica. 

Questo perché in Svizzera si formò 
(ed agisce coti tutte le energie mi­
gliori) una . aosoienra scolastica com­
presa di questa semplice verità : il 
progres» di una nazione non può 
sprigionarsi che dai banchi della 
scuola. 

Tatto il resto è accademia; e quanta 
purtroppo, se ne fa in Italia, ed è con 
essa che molti Comuni pagano i mae­
stri elementari. 

Gantinuiamo nella via dolorosa ma 
utile dei confronti tra la Svizzera e 
l'Italia servendoci delle cifre rubbli-
cate sui finire dell'anno testé decorso : 
cifre che ci dicono ancora |una volta 
in quai modo esagerato — crudelmente 

^ esagerato — sia colpito il già magro 
contribuente italiano, proprio quel 

• contribuente, che fece dire "pochi anni 
or sono all'attuale capo del |0ov9rna : 
«E il più tartassato del mondo >. 

Non fo cenno dell'eoornie differenza 
.di costo relativo agli sigari e ai ta-

, baccai,-'perché qui si tratta d i u n a 
tassa diro cosi « indiretta e volontaria» 

.ma tuttavia non è fuor di luogo no­
tare ohe un operaio fumando ogni 

..giorno moderatamente, in Svizzera può 
calcolare di spendere in media men­
silmente lire 4.50. Invece, consumando 
la stessa qualità di tabacco in Italia 
deve spendere non meno di lire 7.50. 

Abbiamo ben di peggio e si tratta 
di tasse obbligatorie. 

Per l'imposta sui redditi di ricchezza 

mobile in Svizzera ni pagano 20 cen­
tesimi, in Italia lire 20 per ogni cento 
di reddito : per l'imposta fondiaria là 
si paga il 3, qui il 30 ; per l'agricol­
tura et'latruzione in Isvlzzera si pa­
gano' rìspettìvamonte per ogni abitante 
lire 1.10 e in Italia L. 16 50. 

Da tutto ciò esce : che una famiglia 
composta di cinque persone, io iaviz-
zera paga annualmente per .tasse lit'e 
28, e io Italia 280; è in Italia — lo 
ripbto — l'analfabetismo dà oltre il 
48 per cento e in Svizzera il 19. 

Ora noi non vogliamo in alcun modo 
peccare di esagerazione; ma diciamo, 
che puro molto coacedeiidt) a una faa-
iione importante, vasta, costretta a 
sostenere enormi spese militari, non è 
men vero che il fiscalismo iu Italia à 
eccessivo, deprimente, logorante luolte 
industrie, micidiale per la piccola prò-

trietà. Ad oata di tale flscalismo, che 
tato, Oomuai, provìnce ogni gorno 

aggravano, noi non riusciamo a com­
battere l'analfabetismo, la criminalità; 
c'è doBqua uno sperpero d! denaro, 
Un sistema amministrativo errato, ilna 
biiriiorazia invadente, ferMginoss, che 
inceppano lo sviluppo .delle energie 
ìtHllane, rodono le. radici 4ella ric> 
che'zia naziìinalé, determinando un ma­
lessere economico generale, di cui sono 
prova certi poveri campicelli sardi, 
che si vendono all'asta per soddisfare 
appunto le esigenze del flsco. 

Niun contribuente è più tassato d, 
quello italiano: questa è In verità; lo* 
é però altresì più infruttuosamente del 
nostro, perchè — come dicemmo — 1 
sacriflci eroici' cui'è soggetto, non' con­
ducono a diminuire l'analfabetismo, a 
rafforzare la difesa nazionale,! .tute-
Ure l'infanzia abbandonata, a retri­
buire decorossmento i maestri, i ma­
gistrati, e in genere tutti gli Impio-
gsti di grado inferiore ; servono, por 
contro a tenere in vita una finanza 
speoalerata. che cpnsuma nel superflua 
te forze della economia geilerale. 

Non cale; è sempre dolce compiere 
il, proprio dovere di scrittóri sereni 
ed é per questo che credemmo utili 1 
confronti fatti. . •. 

I rapporti dell'Austria ma d Italia 
e là. Trlplioa 

'Vi^notM — % i , la, «Neus.i'raie 
Prèsse commentando" il discorso del 
trono, pronunciato dall'Imper. ricevendo 
le delegazioni .Mostro Ungariche, cita il 
passo ohe si riforlece alla salvezza 
della triplice e rileva che, mentre nei 
precedenti discorsi non furono fatte ri­
serve sulla Triplice a distiuiiione fra 
l'uno e l'altra alleata, questa volta 
l'imperatore espresse chiaramenta la 
sua fiducia nella politica della Triplico 
rilevando ruuione fra lo tra potenze. 

CIÒ dimostra, dice il giornale, che ì 
rapporti cori l'Italia sono grandemente 
migliorati al di fuori della corrente e 
degli umori. 

Dal discorso si deve anche dadurae 
che la rinnovazione dell'aleanza con 
l'Italia è assicurata Ilo d'ora in modo 
"indubitabile. . 

Aucbe la ileit rileva il passo dei di­
scorso del trono che DÌ riferisce alla 
Triplice alleanza dicendo che essa farà 
impressions universale perché esprime 
l'assoluta certezza della continuazione 
dell'aleanza fra 1 due imperi e ritslia. 

Ieri si é poi avuta una parafrasi del 
discorso del trono. Infatti, coaie é già 
stato comunicalo, nel pomeriggio alle 
delegazioni il ministro Aeranthal reca 
resposizìoos della sua politica consta­
tando gli ottimi rapporti con tutte lo 
potenze e dicendo che le alleanza del­
l'Austria hanno un reale valore derchè 
tanto nella sua intervista col rtegretario 

, agli esteri dall'impero germanico quan-
' nell'intervista col ministro degli estori 
italiano ha potuto constatare la perfetta 
identità di veduto nelle tra potenze, 
la quale gli diede la sicurezza che la 
trilpice alleanza è la baso più sicura. 
e pù salda della politica austriaca. 

F f n n n i n unico estirpatore del 
, wOyUIOoALU. ViaSavorgnana 

Servizio telegrafico del "•Paese, 
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di KBirAXO XA SAOS 

che compensi lo zelo e la fedeltà di 
questo disgi'àziàto, alieno sempre dal 
domandare. Egli era persuaso che 
dovessero parlare a suo vantaggia 1 
propri servigi, la.propria assiduità ; ma 
Il suo padrone,, lungi dal rassomigliare 
ad Archelao re dì" Macedonia, che 
rlciìsava' a chi chiedeva e ' conct-dbva 
a chi ntin domandava, mori senza 
ricompeosarlo : ciò gli lasciò guanto 
basta per vivere gli estremi suoi 
giorni nella miseria fra i pazzi. Vedetene 
ancora uno solo e fisico : egli é quello 
che coi gomiti appoggiati alla finestra 

. sembra Immerso in profondi pensieri. 
Conoscete in lui un seitor Hidalgo di 
Tarfalla, picwl», città della Navarra : 
renne ad abitare Io Madrid, dove sprecò ' 

assai male i suoi danari. Aveva la 
smania di voler conoscere tutti i bel­
l'ingegni 0 regalarli, e quindi, ogni di 
la casa sua v'era convito e sebbene 
gli autori, ingrata e., malcreata genia 
lo burlassero nello stesso mentre che 
Io scorticavano, aou' ristette dal suo 
vezzo dal farsi mangiar vivo. Anche 
non ebbe più un obolo. 

— Impazzi ne son certo — disse 
ZambuUo — per essersi malamente 
ridotto, al verde. 

— Oìbò — rispose Asmo'leo — egli 
è mat,to,,80lo per non esser più in 
istato di proscequire uelln prime usanze. 
•Vaniamo adesso alle donne. 

,— Cornei — disse lo studente — 
hóo ne vedo che sotta o otto I Credeami 

ilo Ém biiai Mm eia l l i i laiio 
Ui ìàm Ave CI 

EiBlirlcIvtl arrBSiaii 
Parigi i4, Stef. — I ferrovieri scio­

peranti si i'iuniróoo nel pomeriggio 
nella gran sala della borsa del lavoro. 

Dopo uditi paMcchì oratori fli, ap­
provato un oralné del giorno favore-
alla aonlinuazionS, delio sciopero. L'u­
scita della borsa del lavoro «i effettuò 
al canto dell'inta^qazjonals. 

i?urono arresitiftr' sette fra fuochisti 
e impiegati alle macchine dell'ofaoiae 
elettriche Edison per reato di sabo­
taggio e due per oltraggio agli agenti. 

U M i e i i Binata Hi Ieri 
. Parigi li, 8tef. — l ministri si 

riunirono a consiglio, Briand. espose 
Io stato attuala dello sòlop-jro del 
ferrovieri annu^Ùn'nda che al ò vérifl-
cato una sensibile.diminuzioDO dello 
Bocioiwro 11 mììi|atro. dai' lavori pub-. 
blici informò che .sulle reti del nord 
il movimoot'o del Viaggiatori fu dop­
pio di quello dì ieri : l treni di der­

ra te arrivano regolàrmante, 
La situazione e assolutamente nor­

male sulle rati di Orléans Paris, Uou, 
Mediterranée, Eat, Ardenne.Si dovet­
tero sospenderà, alcuni trèni della 
reta dell'ovest.-j treni di derrata a di 
bestiame sono tutti arrivati. 

StHm.ane si .riaprirono, le stazioni 
degli Invahdi, di Saint-Lazzaro. Il pre­
sidente del Oonsiglio durante la riu­
nione rioevatle Una lettera del comi­
tato dello sciopero in col grt scioperanti, 
si lamentano di non aver ricevuto nessu­
na risposta alla. Jéttora inviata ieri. Il 
Comitato delloacftiporoorejiéodoohe ogni 
ora aggravi la aftuazionepi'ega il presi­
dente del conslglitS a far.ooDosoara le 
sua Inteazioni. .In seii[utto a questa 
•Kimuoicaziona i|' consigliò decise di 
confermare la procedura Suggerita da 
Briaud, ' 

. l'seiìÉlaWiflllaeilalÉiie 
Ventimigha 14 (Slef). — In tutta la 

giornata di Ièri fino a mezzanotte i 
treni, della Paria Lioa.Mediterranée 
sono regolari, f i l an to fu sospeso l'ino­
ltrò di tarri à'Ifrèadea piicóla velocità 
per lo ferrovie dell'ovest A Modano la 
situazione é invariata. Sino alle otto 
di stamane i treni arrivano a partono 
regolarmente da Parigi senza ritardo. 

Veniimiglia 14 (Stef) — Le condi­
zioni di servizio sulla .Parys .Lyon 
Mediterranee, e del Mezzogiorno ' sono 
assolutamente normali Si ritiana ohe 
lo sciopero sia fallito. 

imoiioEinDisÉnNn 
Parigi 15, Stef. — Stasera nall» 

Rue Saint Paul vi fu un grande 
meeting organizzato dalla Fadorazione 
socialista della Senna (sezione fr.iocese 
della internazionale operaia) per pro­
testare contro la mobilitizzazione dei 
ferrovieri. '•• ' • ' 

Grandi forze di polizia, un reggi-
mouto di fanteria.ed uu regi;imanto 
di corazzieri assicurò il sarvizio d'or­
dine. L'avviso della Foleraziona so­
cialista raccomiadò ai dimostranti di 
non formarsi nello Rue Saint Paul ^ 
di disperdersi immediatamente dopo la 
riunione. 

Ln sala fu aperta alle ore 8,15. 
Il deputala Jaures fu accolto da una 

grande ovazione. La riunione cominciò 
alle 9.10: li caldo nella ,8aìa é tale 
che parecchi preserfli' si sentono indi­
sposti e devono uscire. Si prevede ohe 
la riunione terminerà a mezzanotte. 

L'illuminazione elettrica funziona 
normalmente. La luoe manca soltanto 
in alcuni punti in cui i fili sembra 
siano stati tagliati. 

Parigi 15 Stef. — , Informazioni 
giunte al ministero dell'interno segua-
iano una viva agitazione degli'alamanti 
anarchici. Furono acqjiistale numerose 

che fossero assai più. 
— Tutte la pazze non sono qui — 

disse il -Diavolo sorridendo. — vi por­
terò se volete, in altra parte dalla 
città ove havenne un,palazzo pieno. 

—- No, no — risposa Don Oloofa — 
mi basta' di veder queste. " ' 

Avete'ragione, ohe queste son quasi 
tiitta donna di buon casato, e ve ne 
accorgerete, se ponete occhio.alla can­
didezza dei loro vestiti. Eccovi ,la 
cagione della loro pazzia. Nella prima 
camera vi é la moglie di un Corregi-
tore, a cui la rabbia {d' eaiere stata 
chiamala borghese àa. una, à&m& ài 
Corte, sconvolse la mente. Nella seconda 
vi é la sposa di un Tesoriera generale 
dal CoBsIglio dalla Indio, Impazzi IS. 
meschina pel dispetto d'esser stata 
obbligata in un vicolo, a fare indiet 
fregiare l i sua ca.rozta . otide lasciar 
passare quella della 'duchessa di Me-

rivolteìle. Furono operate varie per­
quisizioni. Si dice ;cha gli anarchici 
aleno intenzionati dì aaseragliarui io 
qualche località onde mettersi al ri­
darò della giustizia. Le misure di po­
lizia si fanno sempro pifi enèrgiche. 

Il mandato dì ooa^rizlttne .contro 
Pafuad non paté finora estare èàeguitb 
non essendo la polizia riuscita a tro­
varlo. 

Parecchi testimoni furono Interro­
gati atamano a proposito dell'espio-
alone della bomba di Rue di Bérpy, ' 

Fu trovata stamane una bomba in 
Rue ICieber: conteneva 300 grammi di 
cheddite, polvere analoga alla dina­
mite, a conteneva pure un bollane di 
ferro di nova thiilimetri. 

Si oredesi che la bomba di Rue di 
Bérry abbia te stossa composizione. 
La polizìa , eredo • che questi ordigni 
siano manifeatazloni -anarchiche ten--
denti a terrorizzare'la' popofazioné. 

Si segnalano, alti di- sabotaggio in 
diverse parli : a Parigi ed in provincia. 

SOLLETTINO D a COLERA 
liomi U Stef. — Btlla mezzanotte del 

12 a qna'la dei 13 corrente sohnpervenute 
la sogueiiÈi <lennnoie. 

In prov. di Bari ; a Molfotta dui oasi 
e nessun decesso. - ' 

In provinola di Caaarta: ad Aoerra de-
oesai due dfli oiipiti d'U giorni preccfiBi^ì,. 
ad Aversa {M-miaattiiri) tre 'oasi e t ra aé-' 
cessi dinculiiti nei giorni precedenti. A 
Maddaloni iforfah , ' ' , . 

In* pròv̂  li F.iggìa ;' a Ocrignola un do-
o'sao doi,i!ni'pitl dai giorni preoadenti, 

In prar. di'Acellins; a Mouteforto Ir 
yino un oasi, a Forino da eaaì e uà dj-
ocsao. ' 
' In provincia di Sapoli : a Napoli ,11 
casi » deoeasi di coi dei colpiti dei giorni 
precedenti; Ad Afragolaun caso, a Ciirdito 
un caso., A Oastellaiaare' di Stabia nu caso 
a Monte' di Prooida tra oasi a Poatioellì 
un caso e na doooBso.a Pozanolì-tr?; oasi 
e daedeoeaai, à S. Oìnvanni a Teducoio' 
un caHO. 

In pióv. di' Saletmo: a -Salerino un 
doG0390, a Meroat-j ^. Savorino un naso. 

Dà oasi donuiioiati iBipraoodenm e'per. 
i quali era in' corso l'aocertamento batte­
riologico risultarono positivi due, a Napoli 
uno a Ottaiano nno S. Antimo, uno a Ma­
gnano di N.ipoli uno e S. Gliovanni a Te. 
daooio, uno .à Oaaoria, nno a' Torre del 
&reQÒ, duea Isernìa uno a Formia, uno^a 
itarigiiaoo uno a (frazisanisa. 

I DISASTRI DEL,MARE 
D u e v&pori p e r t l u t l 

^aint JWàxafVe J4, Stef. ' - Il vapore 
«Ville de'Bòohefort» ebbe la acorsa, notte 
una coUisione ool vapore Bpagnuolo t Pa-
veril» nei paraggi dell'iaola di Wormw-
tior. La «Valle da Eoch^forti fu tagliata 
in duo, e si affondò in tre minuU. > 

DìUe 2G persone componenti l'equipag­
gio, B9 ne salvarono 3 soltanto. 

Jt Ptìveril rientrò nel bacino per essere 
esaminato. 

Londra 14. Durante la tempesta olie ira-
parversò nella scorsa notte il vapore «Vran-
ford» ddl dipartimento di Lmlra si por-
dotte al Hirnlflpiol; v,i furono 20 annegitì. 

GìiillgMiBiapzèaLiMa 
Oibiltoh-a i-i, St"/. — I preparativi per-

k partenza dalla famiglia reale dgl Por-
tdf̂ iiHo sono quasi ultimati. 

PrDli;il)iÌin"nto domenioii o lunedì mat­
tina lo yaoht roale ìuglpsa «Victoria And 
Albert» con a bordo il Ko 5Ianuo(, la ra-
gina Amolia o la C'ìrazKata italiana «Ri> 
ifina Eloiiit» GOR a bordo la regina Maria 
Pia e l'infante don Alfonso lasoieranno 
insieme le aoque di Q-ibilterra. 

La, «Regina Slena» ai recheril dirotta­
mente in Italia. 

ROMA AL MARE 
Roma H — Per realizzuro questo sogno 

cii'e disgraziatamente minaccia di rimanere 
sempre nello stato di piiru sogno s'è for­
mata da vario tempo in Romi la ooopara-
,tiva « Lido di Rima». S fieri mattina il 
ministro dei L, L. P. P. ha ricevuto, pro-
BQatata dali'on. Fortunati, la commissione 
eseoutivA delia cooperativa oompoata dei 
signori Carlo Bii-birisi, comandante Mo­
retti, ing. Paolo Tnociupi, oui ai aggiunse 
l'ing. Paob Orlando, ppea. delia Pfo lioma 
Marittima. 

L'on, S'iociii volle anzitutto assire det-

dlna Coelli. Nella terea ' stussene una 
giovine vedovella di famiglia bottegaia 
la quale perdette il cervello per non 
aver saputo ' accalappiare un gran 
signore con cui sperava di passare a 
seconde nozze La quarta è occupata 
da una nobile fanciulla chiamata Donna 
Beatrice, di cui vo' raccontarvi le 
avventura. 

« Ijuesta daraina aveva un'amica che 
chiitmavasi Donna Mancia, colla quale 
era indiviaibile compagna a vadevansi 
ogni di. OQ cavaliere deirordine di 
San Giacomo, uomo ben fatto ,.0 galante, 
contrasse la loro amioiiiia, e la fece 
rivali ; essa disputaronsi vivamente il 
di lui.cuore,, ohe .santi maggior prq-

. pensione j5,er Donna' Majidia, ^. che ftj 
scelta qijlodì a;'BUai,èan8drta dai'cava'fl 
liere. Donna'.Bèàtrioa, -galòsissima^dal 
potere dalla sua graiie, conoapi mor­
tale dispetto vedon tosi po3pù.ita, e nu-

tsgliamenlè Informato dalla CoCpìi'ktiV*, 
dei suoi seopi, delle adesioni irioevàte e dai ' 
lavori in corso. 

Xia Commissiona diede tutta le n'otìsle 
riohiaste al ministro il anale rloonobb* l'U' 
tità — nell'interosaa dello stato- e dallo ' 
sviluppo edilizio della capitale — dell'lnWo 
delia costruzióne del soiibarga marittimo' 
di Boma da patte della ooopetatlv» Wdo» 
}IaràprQmett8adoil,sii<>api)oggÌoia»toi)«r]« ' 
futura ferrovia', qiitùto pe« l'iintneSìsto 
serviiiio automobihatico, indispeasabiU alla ,. 
attuali esigenze, eifreiidosi di. interesait».. 
il Sindaco di Boma por la pili solìeoita '4^ 
tnazione delia legge per lEtanM è pec l*a-
secnzione, dei piano iregelatora di Ostia 
Nuova. 

£ aperiamo bene. 

VARIETÀ' 
, I i ' t t u t u n n o d e l l e d o n a e 

; Questa seconda estate di settembre, .lu­
minosa e serena, ha tutta la snggestiens 
di una bella donna su 1 trentaoln(ine anni 
che prima di riposare nella calma e autun­
nale opulenza' dei quarant'ailU rispleiida" 
ancora di quel fascino fugace e un po' ar-
tidoiale ohe" tiene ' del snpremc ligogllo 
della vita e dell'estrema ed ultima eapul-
ainno dalia g:oviBei>a. 

T'è, nella vita delle dotine, quest'attimo 
in cui pare ohe quella "gradttaìei flotltnr» 
della loro vita — dai primi brividi della • 
puhertiWe della adolesoanna acèrba alla gio­
vinezza agile e forte, a qaWI'jfflprowlsd, 
quasi violento espandersi, oólaa un gatmo- • 
gito inaudito, di tuttt i fulgori • della glo-
ventiì e della bellezza che seguono il' ma- • 
.ttimonio, a quella suprema èapressloae di 
tutta la propria femminilità che tdoca la 
donna su i trent'anui, a quel lento, inseii-
eibne'declinate che le segue immedlata-
menta dopo —- v'è un attimo in cui pare 
oUa qneata trasformazione' si arresti sulle' 
guanoè, nello sguardo, snlle carni, sulla 
bellazia di una donna bella,', ojima T'SÌUB " 
momento, nel tra'mo'ntó," ohe" il aqle 'si fer­
ma all'orinzonle per lanciare' aiiUe caìnpa-. 
gne silenziose e su le acque vecmigUe 1 
suoi sprazzi pia-squillanti. , 

Una donna non viva ohe per sé stessa, 
per la sua bellézza, per quest'attiiho supremo, 
della sua vita che non ha, i fremiti della 
prima giovinezza, ohe non ha la cass^gna-
zigna o i furori occulti .dell'autnono cha 
l'attendo. 

Dopo, è il ctepnseolo umido a violastro , 
che non arrestecjt di un '.a'ot* mdmetita il 
euo cammino verso la vecchiaia e.la marte. 

Cgitaimonte, iil questa estata settembri­
na, che non ha la fervida rifioritura e la, 
brezze delia primavera, ohe non ha l'in­
canta delle oappagtie morta d'autunno, vi 
S un ugnai santors di vita falsa, supertt-
oiale, fugace: in questo .sola InminoBO ohe 
non risealda, lin queste aura ohf non,luui, 
profumi, in questo cielo sereno, a Immènso, 
in oui pare si stemperi liquefacendoli tutta 
la violenza dell'azzurro e del cobalto, in 
questa tklsa primavera, pid dolce e piA 
malinoonìoa, ohe oi porta alla fosche, gri-, 
g!e, velate mattina di novembre in cui, 
annegheranno le fantasia della primavera 
e la chimera del primo autunno.... 

Così come non resta a una donna bella 
dopo ia parabola gaudiosa della sua vita, 
che un cuore 3rag,nto c'inaridito e una 
memoria per rimpiangere a rammentare. 

. Maobado u o m o d i a p i r i t a 
H ministro degli esteri dal governo prov­

visorio portoghese, ohe sembra designato a 
presiedere 1» nuova repubblica. Bernardino 
Marobado, è nello stesso modo celebra ce­
rne avvocato, come gioruaiiata e, come uo­
mo di spirito. Di lui si citano alcuni 
motti. 

L'ioverno scorso rimase qualche giorno 
ad, tlporto dove appunto ai trovava di pas-
Sigg'io re Manuel. 

Un giorno die ilfaciiado suendeva verso 
il porto lo guardie gPimpedirono il pas­
saggio : l'oquipaggìo reale si approssimava. 

Due francesi, di oiù una era ,una gio­
vane attrioo drammatica,, in piedi neiia 
loro automobile, ammiravano ingenuamente 
il giovane sovrano. 

— Vorrei essere al suesposto per qual­
che giorno, disse l'artista ad alta voce. 

— Avete torto, signorina, le [disse in 
francese il signor Ma.chado : il mfstiera 
non va più. ' ' ' ' ' ''' ' 

Quando si unì ai repubblicani, l'antico 
pari del regno si attirò l'odiò di tutti i 
monarchici. 

All'OniversM di Ooimbra, dove non è 
molto insognava fliosofta, un protessore ge­
loso della sua fama lo trasse un giorno in 
disparte e, bredendo di ferirlo, si feoa beffe 
grossolanamente delle sue Cpere. letterarie. 

— "Voi avete fatto niente, diceva nienta ! 
— Si, rispose Màohado con ;un sorriso : 

qniudioì iìgU.... 
ĝ Coal il < Paris Journal ». 

- 'I ,. , NI II 1 ' , ,, 
triva in petto, da vera Spagnuola, un 
violento desiderio di vendetta, quando 
ricevè un biglietto di don Oiacinto di 
Romarate, altro amante di Donna Man­
cia. Le sorivieva questa cavaliere, ohe. 
essendo al par di lai rabbioso pel 
maritaggio della propria innamorata, 
era fermo di battersi a qualunque 
costo col cavaliere che glial'aveva ra­
pita. Quella lettera fìi graditissima a 
Donna Beatrice, la qual.e, bramando 
solo la morte dalfo 'Spergiuro, sperava 
che Doii Giacinto avrebbe uioido il 
suo rivale. Montra stava impazìants 
aspettando cosi cristiana soddisfazione 
successe che suo fratello attaccò briga 
con lui, ed ebbe due stoccate, par cui 
dovette soccombere. S|)ettayà a Donna 
';Baatrioe di'tradurre dinanzi ai (tribù-
inaili l'ucóisotfo;di,suo-fratello: maeasa 
obli6 un tal dovere, por dar teo^po a 

Continua, 



KtPAESE 

Va icglwa amiRitoli im i bosotottl del 

tlardino del Lago al avvicina ad una gttac-
la municipale a gli rirclga queste parole, 

cavate a. fatica dal atto raanuats di aonfer' 

8a«lons ! 
— lo Teiere andate alla Via Venato. 
— Emi*!.... — rispeaala guardia tran, 

quillamente — Andateci. Ohi ve lo proi-
biace?.,.. 

, >a.-— ,; 1 

Cronaca del Friuli 
Da Pordanana 

Il «ulclilio di una ragaxza 
14 — (Jaeat» .mattina il barcaiolo Man-

ftin Gìuiètòa tìatìn nei fiume Nonoelio 
il oadavefe'd! quella intelioe Ines PUo, 
Bcom]p«n«%l0t&l òr sono da casa. 

Non si «HBprende 1» ragione del tristo 
passo i olrètila «etòla'Kooe oha ai tratti di 
amori Jon'oorriipostl. 

Il comiÉto pel lavori dalla Bosshia 
lenietà • al Coinsai segni i'anminolato 

Comirio per là Bossina. Molte Pubblico 
gretniiro l'ampia sala toatnUe ; presledeca 
il slg. Fnneeaco Asquìfat. 

Parlò prima l'avv. •lianàn e dimostrò lo 
necessità di provvedere, per amor di patria 
e preacindendo da ogni oatllitit politica, a 
far «ospeadere i. 14voi;Ì,Ì4 còrse. 

Sogni un .nbàtttó tei54oo; t«» i due prò* 
gettUti lngegnitl«Mfef » SoViglfo, dibattito 
séguito d» un altro, pift ramoruso e movi­
mentato tra. l'e^-assessCrdi della Qiunta 
Democratica Alessandro Btsse e l'assessore 
attuale co. Cattaneo, ohe fu tatvolt&fischiato. 

In ultieio L'àvv. Ellero, oca altro oppo­
sitore, con brillaste .parola ilìustrò le ve­
dute del .buon aento, diaae delle arti del-
l'amministraisieite moderata centra il ri­
corso dèi., cittadini pet effettuerò l'oata-
colato progettoje. ittv;itd i oonvenuU a pas­
sare all'ordine del giorno. 

Il ptsaidenlo Asquini, diede lettura del­
l'ordine, dél;giorio cha.propono dì eleggote 
una cqùmwene di cittadini con facoltà 
di aggtégaiai due ingegneri con mandato, 
di conferì» còlla, rappresentania comunale 
onde eijprimere «ila stessa i desideri della 
cittadinansa e studiare il modo per ottenere 
raiiargainento della Icoaliti Boasina. 

Con ttna,gei)erale abate di mano l'ordine 
dal giorno venne approvato, 

La commissione yenee .subito composta 
nelle persone ,di ; ing. Boviglio, avv. Bar-
lin, avv. Ellero, Koaao, Danerlo, Etro, A-
aqnini, .Attico e Polese. 

Il coinlzio si aeiolae, aenia incidenti. 

•••Oà aplllrabarga 
In memoria del martirio dì Ferrer 

La locale seiions iuclaliata, ricorrendo 
l'anniversarie della fucilazione di f ranciaco 
Ferrar, ha fatto afflggare il aegnente ma 
nlfeato ì ' • 

Citlaiini/ Oorre un'anno da oggi in cui 
la lugnbtrl muta del Oastelio di Moutyiilch 
udirono ' eohe^gitire riiiilstramente i colpi 
delle carabine ohe troncarono la vita a 
franoiaCe Ferrar, auspice una dinastia as­
servita ai velari del Vlticano e della setta 
gesuitica', il Ocveriio apagnuolo d'allora, 
assettata di vendetta per una spontanea e 
violenza' esplosiottS amnouitrioa del popolo, 
cercava W vittima'.' J 

Ohi a! 'doveva colpire? Ohi doveva dare 
il proprio saague'por' saziate le brame-di 
una setta'chè'vivè animata dai ricordi 'di 
un'egemonia mantenuta col delitto-e ohe 
la Civiltà lo, va ora par'ora strappando ? 

SI doveva colpire un Pioniere della Ci­
viltà, un educatore del popolo, f ranoiàoo 
l'errar. Che tutta t'attiviti dalla ' sua vita 
spese per l'elevazione morale degli umili e 
degli opptessl. 

Ed il Martire cadde I 
Ma le zolle bagnate dal sangue vermiglio 

di Irancisbo Ferriir non furono infaccude 
0 preti I L'éaecrazione mondiate ha bollato 
sulle vostre fronti il sangninos') insnllo 
fatto alla civiltà moderna; che i popoli, 
con il disprezzo ohe si deve verso gli as­
sassini, vanno tracciando le nuove vie. La 
Spagna inqulsitoriaie ha accaso la cappa 
iii piombo che da'seocii fttcevate pesare su' 
lai e tenta svincolaiel dal vostri artigli ; il 
Portogallo con un gesta .idivlnamente au­
dace ha aperto al suo popolo la realtà di 
nuovi destini 1 

Avete voluto l'olocausto di una nuova 
vittima innocente le oui caaa, nel freddo 
sepolcro devono fremerà di letizia in questi 
giorni ohe il supremo Ideale della emanci­
pazione dei popoli shda ogni potere e si 
erigo a vindice contro di voi in nome dal 
progresso e dalla civiltà. 

(Mtadinil- Spatglame Seri e lacrima sulla 
fossa del nuovo martire dalla fellonia pre­
tesca ; 

01oria a Luil 
•WlranoisoQ retteti 

• 'W-Il Libero Penaieto! •' ' 

Da aamóna 
Un inlantioidip 

14 — leti corse per' la città la voce che 
in Borgo,39do era piato compiuto un effe­
rato delitto. , , : 

Certa Ms'ngilli Hisab^tts, vedova da due 
anni, aveva dato alia luce un bambino e 
poi Io aveva rìs^hiuaó in un armadio. 

Daìle voci ohe .circolavano, qualcuna ne 
pervenne anche alla Brigata,dei carabinieri 
i quali ivi arreatatouc la Maugilli e psrqui-
senaono ia ossa trovarono il cadavere in 
un cassetto. 
ì Ieri ir'gtddice'Wtrhtoi'à avv. Paraparini 
col cancelliere., Luoatelli ed il dott. Pitottl 
per le {indagini, del ,Mao. Il medico si è 
riservato di proiiuijqi^rsi,sulla causa dalia 
morte del neonàto. ^ . , . 

Un uomo lohlacolatofra carro e muro 
l i — Questo séta suo'oesse ' un' gtavis-

simo fatto.' - • ' - '. \ ' 
Il carradore'Franz Alessandro di 33 anni, 

mentre conduoBVa un cirro cavioo di legni 
dentro a un .portone, restò proso tra II 
muro, che non vedeva, ed il carro die gli 
fa aopra aohlaoeiandolo,' * 

li Franz restò oftendamenta sfracellate e 
mori peoo dS'po. 

Lascia moglie ed un Hglio. 
Il fatto plet<̂ ĉ' ha destato commozione 

„ella oitWdinanza. 

Da Palmanova 
Feateggiamanti 

Por favorire il oonoorso del pttb.blleo alle 
corse podistiche ed allo s^ettaocld di gallt 
con l'opera «i Bmaiil » ohe avranilc luogo 
Inogo a PalmaaCva Domenica 16 oorr.'vetri 
effottnato nella notte dal 16 al 17 un treno 
speciale di ritorno da Palmanova a. Udine 
regolato dal seguente Orarie ; Partenza da 
Palmanova ore 24, arrivo a 9. Maria la 
Long» ere O.fi, arrivo a Bisatto oro 0.17, 
arrivo a Odine ora 0,35, 

Da Oodraipo 
[ Per il tiro a eagno 

14 '— Nella seduta di demani questo 
(7Ctt8Ìgllo comunale deciderà sulla cessione 
del tirreno por la costruzione del Tito a 
segno Mandamentale. 

Virea del totteao presoalia è quella dal 
cosldetto <Costati, 

spazzature gli operai nostri ? Non abbiamo 
anche qui 11 magniSco laboratorio ad ener­
gia elettrica del slg. Antonio Piiroaa, con 
macchinarlo scelto e moderno per la lavo­
razione del legno, un laberatorio dal quale 
uscirono lavocl che per 11 gusto artistico, 
per la maestria deljisegno e per la Bnozza 
della esecuzione oftennero grandi diplorai, 
grandi medaglie d'oro, primi premi ecr. ci 
nll'iBsposizIODe di KdinC, di Som», di Pa­
rigi e all'altlma internazIoMle di Mente-
catini ì 

trottole I,,,. l'signovl fabbricieri non si 
curarono nemmeno di Salvate le apparenze, 
non banditone'«a concorso,.lion irìofiiesero 
agli opetai nostri toaìsegae, uà piwgetto 
tecnico 0 flnanjiario e diedero, còme sem­
pre, »l forestiató i latori ohe Impettàvanp 
nna somma di citte 10 mila lire e che si 
eseguirono con gii spfcoioii avuti dat'àcètro 
popolò. 

Ora, tutto CIÒ, In qneiti tempi aopralutto. 
In cui la diecCcupaztcne ci angoscia, tutto 
ciò è indegno, inumano. Incivile ; e se Hn 
bai g;orno ^U operai si rlbeltassero e gri­
dassero corna all'indirizzo doilu gente seria, 
non «vtebbeto,'vìa, tutti i tortr. 

Ohi semina vento, raccoglie tempesta. 

Da Mortagilano 
L'^rreato di un prepotente 
14 — 11 giovinetto (Juirino D'Ambrogio 

ieri oótpl con un nodo bastono la propria per sfondo la ghiaia del Tagllamento difesa ^nW^ % poi andò in cerca anche di sua 
Wla |i»jiadelaemed» «n'ergine di tetra, mjdre per slbgere sull'infelice la iJreprla 
si «tende per uh chilometro ed ha una brutalità. 
lunghezza di un chltometro e mezzo. W 
insemina aeoendo il eonostto dell'afBcio del 
Oenio militate, la località e ideala > per 
l'erezione di un campo di tiro aperto. 

Dia 8.VHa ai TaBllam. 
Siatemi .incivili 

Quando in questo benedetto passe !a 
gente'; cosldetta seria, la gente oosidetta 
savia,' la gente che, per nn vètao o per 
l'altre tiene fra le grinfe il mestolo del 

fovemo pubblicc el deciderà a fatue nna 
i , civilmente bolla ed onesta, allora sarà 

propria 

I carabinieri però lo trasaero in arresto. 

Da Basila 
La conferenia del coi. Barone 
VlTSmenle attesa, ebbe luogo slas» 

•era la dotta conferenza del coloaello 
Barone, l'illustre direttore della < Pre-
parasiooa». 

La {tarrovia Pademontani noa poteva 
avere un illustratore più competente 
e convincente. 

Alla cottferenis — tenuta nella mag­
giore sala municipale — oltre alle au-proprio il OJSO d'iacomìnoiat a temere per B'ore sala municipale — oltre alle au­

la, fine del mondo o per l'anima propria. torità e alle più distinte persottalitit 
La gente seria, la gente savia, la gente locali.natnUfflO moHiSslffl! ufflciali. 

firave disgrazia ad un soldato 
Ieri il soldato Della Fonte Ottavio 

del 24. 'Vioenia stara governando il 
suo cavalla quando ad un tratto la besUa 
•i adagiò, travoigetidolo. 

Alle sue grida accorsero alcuni 
cominiltoni ed un aottufQolale che 
lo liberarono. 

Si .riscontrò allora ohe il cavallo gra­
vando oot suo peso su UDa gamba de) 
disgraiiato gliela aveva fratturata. 

Il Della Fonte (ti traportato all'O­
spedale Militare e fti giudicato da 
quei sanitari guAribile in SO giorni. 

NOZZE AUSPICATE 
Monfakone Ì5 — Questa mattina 

li lobo giurati fede di sposi ed uniti 
nel vinoolo. dell'affetto il simjpatico 
giovane Felioe Deganì, stimatissimo 
negotiante di qui, con l'avvenente signo. 
rina Matilde Tololetti. 

Fungevano da testimoni i gig. Inno­
cente Liiei consi,{liere comunale della 
nostr» città e Giuseppe Piani pure di 
Udini 

Dopo là cerimonia ebbe Inogo un ric­
co rinfresco e la preseuisziose dei 
regali, belliiwimi. 

Quindi ' la coppia gentile è partita 
per un lungo vu^gio di noize, accom­
pagnata dagli auguri fervidi di peren­
ne felicita. 

A questi associamo volentieri i nostri. 

La diagraclata vloanda 
di nniltàllana In Austria 

ftitiln IB — Il 1 febbtiio.di quest'.anno 
durante una dimostrazione al vegliono della 
Ijegi Nazionale (Il Paese ne ha d»lo notizia) 
un commissario di nillzla fu scaraventato 
fuori ds' toairo od ebbe anche la sciabola 
piegai» in due. Nell'impeto della cacciata, 
fuori della porta aoivolò anche un giovi­
netto Cario ferluga, di 17 anni. 

' »« »m m* *»i »>' « * 

Ninine!.., 
Ninp, cui che la vìod, oui che la intlnd, 

la vite jè uae ruede e e'va cussi: 
. la marne nus bussavo ripetind: 

— ninine oheste fle.... ninin ohest fU — 
, Cumò ch'o' sin creasuds, e tra la iiit 

1̂1 sin shatads, jo, par voléti dì i 
ohe ti vuei ben, ohe' peraulute 'ò sint ; 

, eihe ven"dal otkr e la ripett a ti, 
E tu, mamiite zovine e graziose 

tu la rlpeteras a un fantulin '/ 
par ohe lui la ripeti... e 'so morose. 

Eoo la ruede ; e postoohè, mi toghe : 
a mi oumò, vuei diti senze fin: 
Ninine me.... bussanti su la boghiB. 

PtBRl CORVATT 

CelUs m 

Sot chfste zoppe, ohe g>ò hai zopeà 
Tante volte in qhel timp che ere caìiai, 
ot ohiste zoppe; Cellis, tu e tj sta 

Da siettìeut'an, e no tu parie mai. 
Damo notizia dai pora abitanz 

Ch'i preava SanZorz e San DenoiI; 
Dime le vous d'amour e dime i shianz 
'!*erduz par semjjre tra, là vai e '1 ceil! 

De San Dàùeil, al resta nome i clàs 
' tiis^ù sul.ttiont: i eJas dal oodalà; 

De te nissun'i'parla; tu e tu tàar 
Mt̂  .in primavera al fluritéa al ghió prd. 

E i ppla i flourg: «Pensa che nos e ven 
, .Raàis eh'ìpoa sui cours; e in primavera 

Sùt, la forma de flours, pensa ohe sen 
l vostre pàris che durmin sot ghiera!» 

Udine, Settembre 1010. 

GiusBPPH MALATTIA della 'Vallata 
(1) Questo sonetto è scritto in vernacolo friulano della 

Tiloéllioa. 

di governo muove continue lagnanze contro 
gli operai nostri, perchè non li vede abba­
stanza rispettosi, abbastanza osaequianti, 
e nemmeno abbastanza morigerati ; — ma 
ogni qual .volt», trattasi di dare, con il la-
voto, qualche, ootifbrto agli operai perchè 
si migiioriuo nel'livello sooiala, la sulle-
data gente, par i lavori, del quali oocasio-
nalmente dispene, non manca, nemmen per 
iabagilo, di rioortece a braccia forestiere. 

Tutto il mondo, speciBlmcnto sotto gli 
orizzonti demooratioi, dovrebb'essero paese, 
sta bene ; — ma se nei singoli paesi, entro 
i limiti del possibile ed a parità di condì-
zioui si cercasse di favorire gli elementi 
indigeni, un po' di equilibrio, anche nei 
mercato por quanto anarohioo del lavoro, 
lo si otterrebbe. 

Ma ohe ? 1 qui da neir e forse anche al­
trove, per la gente aeria, eccezion fatta 
durante 1 periodi elettorali, gli operai seno 
inetti, intrattabili ; e sa capiti la cuccagna 
di un lavoro, si apalancano, con voluttà in-
qualIflqabllB) petto e balconi ad operai fo­
restieri'. 

Decisamente il male è nel eangue e per 
S'.praggiunta contagioso. . 

Infatti pétAnó la fabaricerla ha seguito e 
segue il triste ed incivile andazzo. E quando 
ai dice Fabbriceria si dioe tutto. Pelohè, 
sa, havvi amministrazione, oui Incomba, por 
sentimento di religione e di gìuetizia, l'ob­
bligo dì preferite per i suoi lavelli gli o-
perai looili, desaa è appunto ia 'l'abbri-
oeria, In quanto che il sue patrii^eiue 
viene eaolusivapjanta formato dall'obeló,9ho 
si spilla dulia pietà dei nostri fedeli,'Il'pà-
ttimenlo quindi della Fabbriceria è pjr 
eccellènza il patrimonio del pubblico nostro. 

Ma neri' por nulla i signori fabbricieri 
hanno diinestiqhazza' con la gente aatla, 
con la gente savia, con la gente ' dal go-' 
verno j e così avvenne ohe per la coatru-- • 
zione di un grande scattale nella sagtistla 
a.di una gtandehnasela ,alla porta mag-
Klere del duomo come pure per la costrn-
'zione di u|ia cornice ad un altare e del­
l'orchestra nella chiesa di 8, Lorenzo, i 
signori fabbricieri rioòraeroal senno e al-
l'opaî ii di un forestiero. 

Avrà del talenti indiaoutibiii il forestiero j 
ma è pei certo ohe aleno tutta tobaccla da 

All'egregio colonnello venne quindi 
offerto un banchetto, nel quale molti e 
patiiotioi furono i ;brindisi. 

Da Pimlara 

U pm naaitioi i l oiico ii piiira 
(Per telefono al 'Pame>) 

(IS) — I! medico condotto Oreste 
Fagà dell'ABSociaBione Nazionale dei 
medici condotti ha oggi abbandonato 
il servizio per la grave questione ohe 
ha col Comune. 

Ieri si ebbe la discussione della 
causa civile in Pretura. 

I pochi persecutori municipali del 
distìnto medico si assumono coi 
loro atti una grave responsabilltSi 
perchè il Comune resterii senza medico 
fin che le cose non ai siano beo ap­
pianate. 

Si spera che almeno il bravo dottore 
Oreste Pagi resti fra noi come libero 
professionista, come ha promesso, 

Riparleremo della incresciosa ver­
tenza. 

Da Paaian Sohlavonasoo 
Par r InelaggIbllltMI un consigliere 

Ieri l'ufficiale giudiziario del ZI. man­
damento di Udine, notificò al sig. 
Eugenio Oromazun atto col quale gli 
ai notifica che è stato avanzato ricorso 
contro la sua elezione a consigliere 
comunale: 

II motivo del ricorso sta nel fatto 
ohe il Big Oromaz al momento dell'e­
lezione si trovava nel|e condizioni; 
progettate deU'art,8a penultimo ca­
poverso della- legge Comunale e Pro-
vinoiale. 

Iti guardie, in manoanzi di meglio ar­
restarono qmllo, 11 t'orluga fu condannato 
sd Un mese di carcero, mail P. M, ai ap­
pellò e lo pena fu aumcatata a 6 mesi. NJI 
sottombro il h'erhiga doveva usoire- a re­
spirar,) l'uria libera. Ma eccolo proceasato 
per Uiia ohinoqherata di storia trentina fatta 
in oarjere a tre detenuti I Un gu»tdlano 
oiroernrio slavo t«le Giovanni Furlan ori­
gliando oil'uaeio della colla udì la ohìao-
oheritao affermò che ii'Ierluga vi aveva 
misebiato il n-ms doli'impjratoto con ao. 
oenni ingiuriosi. 

Per questo fatto, ohe il Forlnga negò e 
» ohe I condetenuti, sebbene ornati, negarono 

il giovanettf fu tratto nuovamente dinanzi 
ai giudici e condannato, per crimine di 
lesa maestà, ad nitri sol mosi di carcere 
duro inasprito da digiuni. Il prot;esse fu 
tenuto a porte chiuse. 

Invano il difensore ohieao ohe dessero 
al '̂erìiiga tre e quattro settimane par poter 
rimetterai in salute; dovrà continuare a 
rlinanera in prigione Ano ad aprila... sep­
pur non gli aumentano anche questa volta 
la pena. 

Cronaca Qiudi^iafia 
PRITUR* I •MOAHEHTa 

Pret. avv, Boraella P, li, avv, a, Bildlaaera 
CoutrKvvenxloi i t i t i la legge 

c a n t r a l% p e l l a g r a 
Pagott^ Luigia tu Angelo, il 31 luglio 

scorso poneva in vendita sui mercato di 
pìazi,a dei grani una partita di sei aaoohi 
di granturco guasto, I vigili urbani lo se­
questratone, ed il locale gabinetto d'agta-

' ria potò constiitaro ohe il 64 per mille della 
' uieroe messa in vendita era annufflta, al 
25 per conto era compost» .di grani ad 
amido avarialo prefondamento. 

Il Pretore condannò la venditrice della 
merce guasta a 36 lire di ammenda appli­
cando la leggo Bpnohetti. 

— Imputato di una centravvenzionq ana­
loga alla pracedanto ora puro certo Djlsa 
Antonio, Infatti il l agosto ,gli furono se­
questrati 7 ettolitri di granturco rioqn -̂
Boiuto guasto. 

La Ditta E. M A 8 0 N 

Fa condannato a 42 Irle di ammenda 
col beaoBoio della condanna condizionalo. 

Tanto la Fagotto quinto il Dota erano * 
dittai dall'avv. Mossa, 

— Ali un corte Soldato (liuaeppe d'anni 
41 da Felattis furono sequestrali sul mer­
cato dieci sacchi di granone riooncsolnto 
dalh» nerizla guasto in ragione del ISOjg.r 

Il Pretore lo oon-lannò a 50 Uro di am­
menda. 

DIfadeva l'avv. Oasatlini. , , . ,; 
DlffaìuaKloii'è' ' >̂ '> ^ . 1 < 

Quattro ragazze, certo. Maria Mariani, • 
Oervusiiltì wsa , ktsùip.ì& Sello e Kfgrie 
Maria, s'erano dilottate a,, spargere per 
borgo S. LazMro la voce ohe e,!rtl lumi-'. 
nello Giovanni e Lcdolo Caterina etano 
stati sorprosl nello stabilimento, htikiitìa 
a compire la piò intima foaiiohe d'amore. 

Alla Ledalo ed al Tòtainello, questa 
diceria non piacque e se ne querelarono el 
Protote. 

Ma subito dopo l'lutottogatorio le parti 
credettero bene di adoordarsl e ia querela 
fu ritirato. , 

Ver ubbr iaehe i s sa < 
Oarti Visentin Giacomo e Marchetti Leo- • • 

nardo fu Lorenzo, vennero dal Pretore eoa. 
dannati a BO giorni di. arresti, pie ubfacla-
cliezza molesta o ripugnante, 

61.1 SPORTS 
Mi [Iniiills Mli 

Sotto il patronato dell'Unione spor­
tiva studentesca udinese, e ad^opera. 
d'uri comitato costituito dai signori B. 
Marcuzzi, A. Màrcuzzì ed S. Milani» 
della nostra cittii, si sta organizzando 
una corsa ciclistica ,su strada detta 
< il primo Cirouito Fornalis » su per­
corso di cento chilometri. 

I partecipanti partiranno da ]&orna-
lis alle ore l i e mezza Knt, It per­
corso è il segi^ente : Fornalis, Spessa 
Corno di Rosazzo, Dolegnano, S. Clio-
vanni di Mantano, Oleis, Inplis, Spas­
sa, Oagliano, Gividale (al Cristo), For­
nalis. 

II Comitato ha offerto una coppa ed 
una fascia. Numerose piedaglie saranno 
consegnate in premio ai vinoitori. 

I corridori iscritti sono fino ad oggi 
\6, ma certamente molti altri parta-

^ciperanoo alla intereèsante gara. 

MÒfE îW TACCUiiiW 
Tlniau è.... l'tittlino paese del mondo 

Scrive il prof. Baragioia ndle elve­
tiche Rassegne Varie e il Corriere 
delta Sera riproduce — parlando 
del Timau -* ohe permangono in 
qnesto paese tali usanze « antiche da 
aversi gli avanzi del piagnisteo fune­
bre all'usoita del cadavere dalla stanza 
mortuals. La piti strette parenti del 
defunto al funerale ed alle messe di 
suffragio, partano in capo una pez-
znola bianea (viatsse Piale) in segno 
di lutto. Il piagnisteo si- costumava 
una' volta anche nei Sette Comuni 
Vicentini ; tenuto solamente dalle donne, 
ricorda le prefiche dell'antichità. La 
vera parola cimbra per piagnisteo è 
Klagaah Qaklagach, la qual voce si 
ode anche a Timau, dove < piangere il 
morto» si esprime colle parole rem 
in' Toat. La pezzuola bianca si metto 
in capo alla donna defunta che ebbe 
marito : alla giovine o nubile mettono 
invece un bianco velo inamidato detto 
Tal: ai bambini ed alle bambine, 
sotto i diaci anni, adornano il capo 
di una ghirlatada di fiori artificiali e 
li vestono di bianco con nastrini rossi 
e cilestri, tutto a spese dei padrini. 
Ai garzoni defunti inghirlandano i' in­
terno della bara e puntano un mazzi-
ino di fiori artificiali sulla giubba : 

alla persone adulte e vecchie coprono 
il capo con una berrettina nera o con 
un fazzoletto nero». 

« A nessun defunto noi mettono 
scarpe ai piedi. Nella visita al defunto 
mentre questo è ancora in casa, parenti 
ed amici, prima di uscire dalU stanza 
come ultimo saluto al defunto, gli 
stringano colla destra uu piede, pro­
nunciando e ripetendo le parole : plet 
en Qol. gruese maine neiehsten frain. 
Cioè prega Iddio, saluta t miei pros­
simi parmtti, Prima della sepoltura 
mentre a mezzodì suonano le' tre parie 
vale a dire i tre segnali di un morto 
in paese, si dispensa un panetto a 
tutti i fanoiulli che a frotte accorrono 
alla casa mortuale. » 

Cosi si scrive di Timaur, come ss 
fosse il paese più ignorato del mondo 
e tenesse il privilegio.di tutte le più 
strane usanze antiche. 

In tutto questo non c'è non solo della, 
grande fantasia che rivela l'intenzione 
di fare con poca fatica e senza andare 
molto lontano l'artìcolo a sensastioa ma 
anche una mediocre conoscenza degli 
usi delle nostre popolazioni montane. 
. In tutti \ paesi di montagna si ri­

trovano case dalle porte con serrature 
e con semplici sprangoni interni di 
legno, e in non pochi paesi del mezzo­
giorno d'Italia (e non solo d'Italia^ ai 
usa piangere il morto e si. distribui­
scono, pani 0 si. chiaiua la parentela, 
gli amici e il vicinato a convito, Nel 
hapoletano, nelle, Puglie e in altri siti 
del Mezzogiorno della Penìsola, quando 
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avviene una morte, si raccolgono in­
torno al cadavere le donne e piangono 
con alte grida, in coro, dodici ore per 
modo che Intt'iiltorao per un raggio 
di quasi meta) ohilometro si «a e si 
gente ulie un uomo ha fatto il passo 
ultimo della morte. Quando il feretro 
esce di casa le donne, scarmigliate 9 
discinte dalli lunga fatica, coi segni 
ili viso di un î grande stancheita, più 
che del dolore, levando \é braoòia gl'in* 
Viano sulla porta gli aitimi alti pianti, 
i quali sono modulati sul ritmo, di 
una prolungata gamma di cantilene 
uniforme, a rientrano par assidersi a 
tavola. 

m'ijiirlKlilw 

n oc- ' 

IL'̂ PJOKSK 
Per conoscere queste usanze non oC' 

corre avere molto viaggiato ed essersi i 
dedicati allo studio degli mi e costami , 
dei popoli e non sì può aver /a pretesa, 
descrivendole, di dire delle novità sba­
lorditive, come se l i parlasse di paesi 
Inesplorati nei quali si sia arrivati a 
por piede la prima volta, araat! dagli 
ftliri. 

Tisman ha le sue vecchie usanze e 
pikrta UD linguaggio misto di vacle lingue 
come tantissimi altri paesi in posiziooi 
meno ecentriche e montane,. e niente 
altro. 

Pfofcwlok 

Cronaca di Udine 
« lUNTA MUNICIPALE 

Nella seduta (il,ieri la Oiimta Comunale 
ptme !s BPgBentI (!• llborazlonl ; 
Far gli operiti olu »l leohammo a 
Boma •« a Torino nel IBU — Delibero 
(li proporro al Consiglio comuaale lo stan­
ziamento nel bìlonoio 1011 di una congrua 
somma per oonoorso agii operai del Comime 
Clio sotto la guida e la alteisione dolt'ap-
]HiBÌto i»inllato oostitultosi per inizIaUva 
della benemerita SooloUl' operaia generale, 
avessero a ceoacai per ragioni d'istriulone 
a visitare le esposbloni di furino e di 
Koma nel 1911. -

Vec il s a lu to dell* joito - Ha deli­
berato di sottoporrò al Ounsfglio comunale 
nella prossima sedute, la ^neatione relativa 
all'area da offrirai ài Oovemo per la ooi 
struzioue dei nuovo Falî iazo' delle Foate e 
dei lelegraft. 

Va lavatoio in Osnaantta ~ In ac-
ooglimeato di domanda presentata dagli a-
bilantl in subburblo QsnfasulU, hs dato 
Inenrteo nll'uffloio toonlco di.disporre eso-
cu%ione in detta località di una vas.a con 
un tubo continuativo ad uso pubblico la-
Valaìp. / • 

Fai 0i agasoi di oama di XK ^na-
litik — Hn approvato il testo dello norme 
per gli spaooi dij carne bovina di 8, qua­
lità preaentuto dall'oasessore airiglono dott. 
Giuseppe Muroto e dall'ispett. vetorinario 
municipale cav. Dalou. Mi interea«lo il 
Sindaco a pubblicare detto nocino sotto 
forma di oriliuaaiia, ed ha incaricato l'as­
sessore all'igiene di prendere accordi con 
la direzione della Società operala generale 
per la sitlooita apartur.! di uno di tali 
spaoooì. 

Sella cosunlttlone della banda -i-
Ha nominato membro dflla oommisaione 

, per la bande 11 dolt, Qiuseppo SIgnrini. 
Coni fetMvl a serali — Un deliberato 

l'apertura di, owi festivi e serali nelle 
•ouole del sut'urbio di Qervaautta. 

UpsisMPlilraiuyte 
lari con cerìmouia Beinplìo^ (la cerimonia 

solenne dell» posa dell» prima prima avrà 
luogo quando i lavori arriveranno all'al­
tezza del piano stradale) fu murata) una 
dello pietre mjoìm del nuovo Palazzo de-

' gli Uffloi. 
Erano prosanti il Slii'Iaeo oomra. Pooiis 

gli assessori Ojuti, avv.,Dalla S'jhiava, dott. 
Muraro, Toaini, a«v. Ci'stofori, DoiUi'Porta 
l'ing. De Toni, il sig, Bwsl, il Big. Cesco. 

La piefrn fu posta all'angolo superiore 
vorso via Oivour. In un foro npposita-
monte praticatovi (a doposinati la perga­
mena ricordo. 

Questa è contenuta in un vaso di vetru, 
sigillato col sigillo dal Comune. l u ese­
guita dal prol. Dilda, e firmata da tiitti i 
presentì. 

Nello sl"S90 foro fu depositato uno di 
quei vasi di terraglia, con dentro una.targa 
di bronzo, che furono ' rinvenuti durante 
gli siavi. 

Assieme alla pergamena ed al vaso furo­
no depositate diverse monete di vario conio. 

N9I Trlbiinala di Vattelapesca 
Continuano alacremente gli interro­

gatori riguardanti l'sifare di Rovigo. 
Giovedì furono interrogati dai tìomm. 
De Notari-Stefaoi il quale conduce una 
rigorossima inchiesta, i'on. .Oaratti i 
giudici Rieppi, Turohetti, Antiga, il 
pretore Siringari, il cancalliera Oalliga-
ris del nostro Tribunale avv. Driassi e 
signor Battistig. Fu pure interrogato 
ii.sig. Giuseppe Pascoli ex redattore 
del giornale <Il Friuli» su circostanze 
riguardanti il processo famoso Pignat 
«Oiomaiedi Udine»; l'interrogatorio 
durò óltre tin'ora e mezza. 

Saranno sentiti l'avv. Bertaoioli ed 
Il «ig. {.eonardo PiiUni, 

k Rovigo, come nei nostri ambienti 
giudiziari, questa inchiesta forma il tema 
di tutti i discorsi e l'opinione pubblica 
si è schierata a favore del magistrata 
Ronca, ohe fece scoppiare Io Beandolo 
pubblicando àilel noto articolo «Nel 
Tribunale di vattelapesca. » 

11 Tescari trovasi attualmente in 
ferie a Thiene, sua patria, mentre il 
Sosituto avv. Ronca, presta regolare 
servizio presso li Tribunale di Rovigo. 

La fasta di doqianl 
ottobre fugge regalandosi in com­

penso delle bellissime giornate di sole 
e favorendo in tal modo le teste che 
nei vari paesi del Friuli si succedono 
e si organizzano per i f;iorui domenicali. 
Per domani totaoto si anausciano faste 

a Palmanova dove, a sera, avrit luogo 
un»,serata di gaia al Teatro Sociale 
con r Ermni d| Verdi. 

Per l'occasione la Societ^i Veneta ha 
attivato, come abbiamo giit detto ieri 
Vin treno speciale, 

A Pozzuolo poi seguiranno le feste 
cominciate domenica, per l'erigendo 
Asilo Infantile; si sono aggiunti al pro­
gramma delie corse oiclistiiut. 

La pesca di baneflcenza è ajioora 
dotta di bellissimi e ricchi regali-

Da Udine e da Mortsgliano vi aarii 
per Pozsuolo un servisio dJ giardi­
niere e di vetture di automobili a di­
sposizione del pubblico. 

!Q ultimo a Maiano il ridente paese 
che distanza qualche Km. da S. Daniele, 
avrit luogo una ricchissima Pesca di 
beneilcenza,,corse ciclistiche e podisti­
che fette da balio, luminarie ecc. 

Come si vede; ora nof ci resta ohe 
l'imbaraiìio della soielta. 

Sarà poi «era? 
Ieri si secò alla caserma dei R. Oa-

rabinleri tal Placenzotti Giuseppe di 
Pavia di Udine, e raccontò al mare­
sciallo che era stato vittima d'una 
rapina. 

Disse che l'altra sera si era recato 
a Percotto e che, ritornaudci di la ad 
ora tarda, fu era slato fermato iti un 
luogo solitario gettato a terra di bici­
cletta, e derubato dal portamonete 
cootenenente lire 22. 

Ma il d^rescial lo, interrogando 
abilmente uPiacenzo ti lo fece cadere 
io parecchie contraddizioni^ e perciò 
ritenendo fantastico il racconto della 
rapina, Io trasse in arresto. 

Mm i l'alile Ma 
all' americana 

Sembra impossibile ohe ci siano an­
cora dei gonzi che si lasciano trappo­
lare i loro danari con il sistema vec­
chio come Matusalemme, della truffa 
all'americana. 

Eppure qualcuno c'è ancora : uno di 
questi è certo Gottardi Francesco oro­
logiaio ambulante ohe non dovrebbe 
essere per il mestiere che esercita, 
ancora tanto ingenuo. 

Costui si trovò ieri mattina all'o­
steria « Al Fischietto » in via Gemona 
con Mussolini Maria, Ck)muzzi Pietro 
ed uno sconosciuto. Di I& i quattro 
compagni si recarono all'osteria «Ai 
Dirigibile» dove tra un bicchiere e 
l'altro lo sconosciuto cominciò a nar­
rare ohe era riuscito col suo lavoro a 
ragranellare 0 mila lire, e doman­
dò consigli sul modo di impiegare la 
bella sammetta. Quando s'avvide che il 
buon orologiaio era perfettamente con­
vinto che le sei mila lire esistevano 
gli disse: 

— Sentite, io non mi fido di por­
tare addosso una somma cosi forte. 
Sapete, ci son tanti ladri che girano il 
mondo.. e poi non sono pratico della 
città. Sapete che dobbiamo fare I. Da­
temi il vostro denaro facciamone un 
pacco solo col mio, od il pacco lo ter­
rete voi, e m'aspettereb qui, Un tanto 
che io vado a far certi miei affari as­
sai importanti. 

Il Gottardi abboccò e levò di tasca 
tutti i suoi denari : 45 lire che diede 
all'altro che ne feeo con una busta 
che sembrava gravida di carte da 
cento, un pacco assai ben confezionato, 
e ringraziò l'amico della fiducia dimo­
stratagli. L'altro colse il momento 
buono e se ne andò tranquillamente. 

Ma quando più tardi l'orologiaio 
, volle vedere la bella somma, ed apri 
il pacco ebbe la sgradita sorpresa di 
trovare carta straccia nella busta, ed 
al posto dei suoi danari un bel ciottolo 
di fiume avvolto delicatamente in un 
pezzo di carta, 

Corse a denunciare la truffa in que. 
stura, ed il maresciallo Mellone potè 
trarre in arresto uno del componenti 
la comitiva certo 'Oomutzi, ma non 
polèidentiflcare lo sconosciuto truffatore. 

1 Oli B BÉiMle 
I l < rèferedum » del tipografi. 

Ieri sera alla Camera del Lavoro 
alle ore 20 ebbe luogo lo spoglio delle 
schede dei soci che concorsero alla 
votazione per la nomina di un rappre­
sentante da inviarsi al Congresso Na­
zionale tipografico Che avrà luogo il 
31 corr. a Napoli. 

Alla presenza di una ventina di soci 
la Commissione appositamente nominata 
dopo verificato che tutto era in regola, 
passò allo spo'glio delle schede che 
diede il seguente risultato : 

Volanti 58 ; contrari ali' invìo del 
rappresentante,al Congresso 22, favo-, 
revoU ai Congresso 33 

Braidottì Pietro ottenne voti 18, An­
tonio Cremese 10, il quale aveva di­
chiarato in precedenza di non poter 
accettare il mandato. Voti dispersi 5. 

I tìpograQ di Olvidale non hanno 
ancora inviata la loro decisione di 
cui non sì potrà tenere conto perchè ' 
la votazione è ormai chiusa. 

In seguito a qiiesto risultato, ed es­
sendo accettata la massima di mandare 
il rSppfesenlante, la votazione verrà 
ripetuta. 

Rtor«alarlo Oacla F«ael - ' Beco 
Vonrìa-progmmtaS: limsito par doae-
alea. 10 corr,' dalle oro 13 30 alle 
18.30; 

Partita di gara alle boocie. 
Giuoco ginnastico; < La palla bur­

loni.» 
Esercitazioni agli attrezzi. 

Plori di «Minolol—. Stamane l'uf­
ficiale di Slato Civile uni in matrimonio 
la gentilissima signorina Maria Lussiatti 
con l'amico nostro dott. Raffaele Rago. 
Agli sposi, i nostri più vivi auguri. 

CronBea Utaaa' — Oggi rulIìoSalo 
dello ttito OivUo ass, Oonli uni ia matj-iniio 
la gentil signorina Oorradiuì-Eonaco Oaro-
lina, col doti. Hoginaldo fferrarlo. 

1?ungevano da' testimoni 1 sig. Arrigo 
Quaglia t Uicheloni Qiusoppe. 

Agii sposi io Jìmìfe pifi vive congriiUi' 
lazioni. 

Confervuiee ra l lgloae — 01, si co-
munioa il seguente elenco di conferenze 
ch>) ai terraìino nelle sere delle domeniche 
nella locala olitesa eraiigelfea ; * hatem 0 la 
Riforma protestante». 

Seguiranno : € CattolieisraO' ed Evange­
lismo — Il protestantismo giudicato da 
Pio X nell'Enoiolioa Edltae aaepo -^ Pro­
grasso 0 regresso dai Cattolioismo — h'iir-
venire' del popoli Protestanti — Il Cristia­
nismo nel mondo moderno. 
, Tiro • • • g a o . Domani dalle 8.30 
alle 18 il poligoìiD di Tiro resterà aperto 
al soci per eseguirvi le lezioni i;ego-
Umontari. 

Una baila Inlslal lvi è stata 
quella della Ditta Marco Sartori suc­
cessa a Luigi Pittini negozio generi 
alioientari in Via delia Posta, Seguendo 
i sistemi dei principali negozi delle 
modèrne città è venuta della determi-
nmìOùB per maggior comodila del­
la sua clientela di affidare l'in-
rico ad appositi fattorini pel servizio 
completo a domicilio assumendo le 
commissioni e facenSone la regolare 
consegna. 

PROaRAMMA MUSICaLE 
da eseguirsi in Piazza V, E, doinaai 
16 ottobre dalle ore 20 alle 2 H i 3 
dalia Baaàa Cittadina. 

Tessitori « Aereoplano » Marcia — 
Gold-Bonnet «dee Chimères» Vaitzer 
— Verdi «Emani» Sunto Atto 3.0 
— Tschaikowskì «Andante Cantabile 
del Quartetto .ig Ee maggiore» — 
Mascagni < Cavalleria Rusticana » 
.Parte seconda -— Rossini «Semira­
mide» Sinfonia. 

Par la Signore 
Avverto la mia spettabile clientela di n-

ver ricevuto un ricco oampionario di oap-
pelli modelli per aignora e signorina dalle 
pili grandi aam Farigina e Italiane. 

Signori I 
Sono arrivate le uUime novità iogleel 

americane e nazionali apeoìalìtà cappelli 
JSmusstt - Tresa - ^t>x - Kabìff - Bathnhy. 

ANTONIO FANNA 

''McTrìTissìii'' 
Vra la i e i l o stlopero 

liei fenovieil ffantesl 
Parigi i5, Slef. La ripresa del 

!av9r9 sulle ferrovie si accentua sem­
pre'più. 
> Una nota della compagnia dell'Est 
dichiara di considerare lo sciopero 
come terminato. Il ministero dei la­
vori pubblici, pubblica una nota che 
consta lin eeaBÌbile migitorammio 
nella situazione in quasi tutte le linee 
ferroviarie. 

Un ciclone a Cuba 
Habana 15 (Slef.) — Un ciclone 

imperversò sulla costa meridionale 
dell'Isola di Cuba. I danni sono rile­
vanti. 

I ;oui-,i 
ImKfMu'O, Kopprutii. 

lìGopBlbe, Il Oubel,«,e,..L 
SUARISCE IH 48 OHE 

. Non c&Kìona ì dduri 
dwlo reni come i san ' 
daU impuri 01} asBociuti 
ad Altre raedlDine. 

Ogni capstUn/^-.. 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1910 •— Tip ARTURO Bosmii 

Successore Tip. Bwdusoo. 

M U N I C I P I O 
DI FORNI, AVOLTRI 
A tutto il 31 Ottobre p v. resta 

aperto il COBUOTSO al posto di medico 
Cnirurgo condotto di questo . Comune 
verso l'annuo stipendio di L. 3.2U0 al 
netto di R. M. oltre 300 per la tenuta 

. dell'armadio Farmaceutico. 
I documenti da presentarsi sono 

quelli di rito. 
L'obbligo di assumere il servizio 

incomincia dal 15.° giorno della ufficiale 
partecipazione di nomina. 

Il Sindaco 
G. SAMASSA 

y^ 

, m IO<5<ORrtl 

HECeUTÌE PERiiSTfl ITI i 
I . C3D I 

l " fa POSTA L,i,,te ' ] 

kVEf lEZlA f*RMAew o.noR,ELii 

ltfWl«JK> TJllt t i A1.VM01IATI 

SI 
WÈ 

n 
J 

Testi e Cancelleria per tutte le Scuole, assortimento articoli da 
disegno. Compassi di Milano e Richter di Monaco, presso i negozi. 

rr TOSOLINI 
nagxa Vilt. Em«D. 

Telef. 1.60 
Plana 9. Crlaiofora 

Telef. 1.18 

I. W O L L M A N F J 
PADOVA - VIA S. FRANCESCO, 21 — PADOVA 

RAPPESEMTAMTE 
BiclGletto : Styria - " Lea Francia „ - " Milano „ 
Mofoclclatta : Republih 3, à\ .'i H P 
Aufamabilf : Laurin - Klement 8-9, i'̂ 14,16-18, 20-25, 

35-40 H P 
Hamraond a caràtteri Macohina da le r l va ra : 

.mutabili e scrittura visibile. 
Rnnata §n^l • Teinn-^fto contro il fuoco e le infriizloni. Grande spazio 

baaie ioni . lanczos î jj,,.„„_ ^ j^ , , , ^^^^^^^ ÌJ^UMH ai muro. 

per-

VaadUa a pronti ed a rata 
C a t n l o g b i e « e r t t a n u t i a r i c h l o a t a 

con riferimento ni iirea^nte BTVISO 

MILITARIZZATO"!, "GABELLI 
• >•• ••••""" •!• U D I N E •wiiiiiMiii ••••••••i 

C o l luose ( I l l u g l i o el>l»ei'o |»r inci | i lA in questo Colleg;io 
i corsi i i r é p u r a t o r i | ter |t;ll eMami «SÌ O t t o b r e 

A giirunzjii delio Famiglia la «iiosa p-.T dettn propamzioae, stiibilila in prege-
(lenzn, aecoiuìu le iriaterie o la classe, Ttoiie corrisposta ilapo gli esami, e n e l solo 
caso d i o t t e n u t a p ro iuo7lo»e , quniido però si tnitti di allievi interni, appar-
toneiiti nìle scuoio c lvmcn tu rk teenic l io e g ì n u a s l a l i i n f e r i o r i . 

Xj'Amjijinistmxìono ha disposto porehò a rU-hicata o eomoditiì dolio famiglia aì sta­
biliscano doi eumii lesaivi tìsst (,forfaitK) (non suscottibili dì aumenti se non 
in disi eccezkinalì) W'niprondcnti tutte le ap3se, |>reveu('ii 'atc iiol l i m i t e wai-, 
n i m o , aia por il ptu-Ìodo retìvo corno per il prossimo anno soulastico. 

La Dli'OzionOj a richiesta, forn sne il prospetto di tuli fo r ra i t s . 

Premi e fac'fìtazlonì Importanti agii allievi che si disfinguono 
PER BTrOlTA CONDOTTA E STUDIO 

UMBERTO CATTAROSSI 
Chiavfla - UOiWE - Chiavria-

Deposito e Yondita all'ingrosso ed al minuto 

PORTLaND del Friuli-<» 
di I.» e Si." quali tà 

Cementi a rapida e lenta presa 
Calci - Laterizi - Carboni - Legna da fuoco 

P H E Z Z I MITISSIMI^ ' ! = 

NEREO IHAESTRUm 
Via Aquileia, SI UDINE Via Aquileia, 31 

E M P O R I O 
VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 

Grande deposito Gomme e Acoesaori 
Riparazioni Cambi iVoieggi 

Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 

A T E N A 
wr Prezzi i più convenienti sulla piazza TU 



IL PAESE 
Le inséraioni si ricevono esclnaivamonte io Udine presso l'Ufficio di PubblioitA Haasenstflin e Voglar, Via t'rofeltura, N. 0. o Agenzie e Saccurssli in Italia ed Estero 

imenuToRB CCUK nm\ 
a bate di PosIoro-PcrrO'CalM 
ChinlRB purfl-Còea-sirkftlna 
costanli cITettì oiiretivì, è alata riconoscijilo 

Di USO U i U E n S l f 
lÀSKS 

DI mnn noNDiRic 
Dalla Cllnica e dalla Scienza, per 

i l P 8 I M 0 RICOSTITOENTE del SASGOE, delle OSSA a del SISTEMA NERVOSO 
L'ISOHIROQEHO è l'unico Ricostilucnte, che viene pcifcllamcnie nssiniiluto iu UUIc le ala«ioni, 

àliolie dagli stomaclii molto deboli, e nelle maggiori ìnrermltà riesce il rimedio ipepUtcn pur 
éccellonzà, di azione cosi pronta e sicum, che Medici e Sclcn/.ìati lo hanno adottàiij per "»o 
pérwniile e, nel casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi nrcparalo del gonbre. i , , 
u Qiicélo rimedio, essendo un alimento dì risparmio, agli aiuiUi ,inanlìonp soippro alti 1 polcri 
flsloloéioiì ai bambini fornisce i principi! necessarti al normale sviluppo dcU'organisnjo. 

nella S F O S S A T E S Z A prodotta da qualsiasi caiisa 
aiNFKANOA e GmìBBmWM.:m0mM^:B 
'é*èÌ'i A tai ies/^E?. Ncurantcnln - eieroanttmlA W ptiit>«t» -• dtgiiitlexxn dt : «pia» dór»Rl« •* nicdue inrmc 
J id lUAri lOlM»!! . dll parii1l«l - Itnpòi«Rxa - ,ltécbltia« - Kmiitr^ntn ^ Malauté dt Btomneo - •Kcnitnia 

I
tMb«laiiSR di VIBU. It eticrai«o rtmsdiD Beati «aift^rlAistitl, ti«i pòstumi di rsb^irl d«i|& malaria é in tutt« 
iW'Banvalttnatt» dl-BialatiU afioU • «troitt«hc...' •'• 

W' l Sittt, Òóitft li. i ' por ttOBtft I* 3,86 - 4bott,pMJpÒ8ta,Ij.l2 -ìBr.ttmfenME0pet!ijoativl^J3«psa«tM^ (H.tìt'inuro 
aintto Bll'InTaatore Cdv. ONORATO fiATTtSTA-f>armiicta:Itialese Sei C«r*̂ o:NHpBit Corso.Uiub(irloTjl7StP'*'"a«ó IMHIUÌI.. 
:Ì JDmport(uite6]EitìBcol0 8ainiflWrog8no'Antl(fl|i$(-QiIflarotBr|)!Ba Ipi»^^ 
r - • ' •• ' • 

S ^'J^^lf.'ill gW'>)% l'U'iico premiato all'KS!'(;SiZI0:\J-; ISTI.'li.N.l/JIJS.U,).; J>J MM.iN» IDDI; col t'HllUO 
' * • " ' • ' F i i * E M I O - D I P L O M A D ' O N O . U E . . I a più alta distinzione accorda ta alle 

Rpoclalità F a r m a c e u t i c h e , d a l l a D l r e s i o n u d i O n t n i t ù B l i l i t a r o vienesomtninl-
strato al nostri M i l i t a v i , a n c h e della C o l o n i a B i ' i t p o a a della R . M a r i n a . 

l / I s c ^ t i r o g o n o , jn.iirìuo m-il» PùrmUiCopea Ufficiale del Kego» 
d ' I ta l ia (privik'ijio di poche npccialiU'il) lui il prijiintu sulle numerose iiniUi-
/.ioni, perche non e sluto {;inuiuiai ra^^iuulo nella suu polenle .izioiie curativa. 

Viene prcscrillo da tulli i Medici del Mondo e, Irà le niialinjn dì alfcr-
ninzioiiì, per hrovilà rijìorlianio appena quanto scrive 1 illustre Prof. u, per 
Conun, UIIJSKI'I'IC ALlJlJif, Decano lii lutli 1 Professori Univer.sitarii d'Ilalia. 

lìijivijin Siijiwr Cav. Onai'alo ìlallisla — Napoli. 
Non l'ho àncnrà rinjìntrialo (hi (Ioni) geiililissimo, clic uolle Inviarinl 

iiiullc Hctiimaiic fa, ili iiiiallro holliijlìe d'iNolilroscno. 
// mio silenzio iiuii tieiv. aacrìvitrlo a [li^riziit, a negligcma, ad altra 

^'Àf racjitmi: 0 pn'lealo, Kn... ma al ili-liherato propmilo di provare, su di ms sitsio, 
K*"*^^; ni'a liiiiijo, il suo trovalo liirupeiilico, per pater atteslariie in buona «deou 

tSCHinoCENO 

n-J'kiid. filna dima 

i lì cosclcma, i veramente bcimlici effetli otlenuti. 
Sema alcun dubbio,devo a/CIschirogcno il ricupero deltappelltoOinit da Mal 

ooii fio miil «villa) il migliorame.nlo drlle funzioni dell'apparecclu'o digerente, e, di 
consrqiivnza, della nutrizione in ncnere,la quale era, in principio Aouembre, assai 
dr.pvrita, in seguito alla grave febbre d'infezione solferta nel passato ottobre. 
j|S'o/i!iiVi pertanto i miei più sentiti riniiraziamenli e mi creda con la ma>-

Oevotlsslmii G I U S E P P E AI,BINI 
Oìrettorc dell' Islìtii!', lìl Pislntouli iperlmenlate netta R. Unlver«)tft di Napoli 

» It •irei'ill liiitrlo»,liiml6, mynltl ilM tltratln litirrtuti, « «{gsata ini Bifioìitgglii ii«i tlMeMP, ai w , a \kvivì aii siiTs. Uoiriitr.'cni SÒIÌFÌI'SI rl|i"a"rli"irfasslnillé', a Miiagiiamu del piiliblleo coalfo le sMlltHilwl » H WiHItMliil 

mnrzìE^MiGOHi 
RIDONA IN nREVE TEMPO 6 SENZA DISTURBI 

il MPELLI BlBtiCH! a m BÌI8BB il COLOIE PRIMITIVO 
È, aa prdt>tnU suaslftla loiltentn iter rlilotiarv alti barin r<l ni c-ir''llL blmcbl ed 

lndoboUtl, colore, bcìlèiia f- vUclltk della t^nra» ttlovlo«»it uni» aiacchlnro nb In b<i<n< 
tuberia, nti \% pelle, ^jctt» lmr»re|;[;'iibilB cumpos clone pel espelli uci! e ntii tmiarn, cna 
Ua'asqM (U l>MT0 profuflHi eh* non anuahìa ub h tilaacherln r.f IA ptlls e the ni &(lo;wrii 

cnlU masiliaB fticlliit e spr(]ite»&, Ki«& ng.tcr «ut biilbii 
del ctpelll e <trltn bArtii fornenil^rji 11 nutrimpuio nt-
cessano s cicb ri^oaiDdo loro 11 culor« pnitiiiivo, favo- f 
rccdane lo evlluppfl e rrndusidoU neailbllì, luorb'tll eit 
BrmtRQdcmc U caclulA. Inoliro puliurc prflntiimi!nta 1> ii 
cotenna 8 fa aparEra Ik foit.m, — L'i i »/<) ttilUgh* il 

. Anta ptf eimuguinu un tffttio aorf-rnuitnt*. I 

Sirx^ ANGELO MIGOH^ Ik C. - Mihua \ 
FIt<ft1menie he» potuto trovare unn pretinfn/io-iA elle !,, 

mi ritlocaiin al rtpelli eil alh bnrbA 11 co'.ortt i r.mitlvo, | i | 
U freaCm;!» c la belLem dcll.-t {•ioveutCì eitn^n nirere il |* 
nlnicia tlliturba neìl'sppIicsEloT.c. l 

U u ncila tMllljFiiLt diilU vostra AntlcanUii n i bastb V 
ed ora nOQ ho un BOIO ptb bitt»c<v £^J:ÌU Ì>I''I).Iniente coti* < 
vinKi ch« qitesta vo^trn epectalitL non t U'ii iinnirn, mn . 
ua'acquA etke noo iiuii:clii>t ab Lt blnncherin, nt \\ |i<iln, [ 
ed «giace iiu':l:i culo e niil hii'bl di-1 yt'A fjtrenito .iwim* 
ptirìre totalmenta l«i pellicola e rinfcrznncto lo r-tclkl del I 
catielll, Unto LUC oni e»l noti otiljao pui, uciitrn coirai i 
Il pericolo di diveouro K»\\O, P&IRANI ENMCO. I 

» Cista t . 4 la DoHfiiHli, eent. PO In plb per h «ocHli'nne. 2 IKJS-
tifile L. 0. - 3 bottielU L. 11 friiiicht di port ) ni a lu vcudita I 
prono tmti 1 Farnaciail, Pnrniciiiicrl e Dfoghierl, ) 

m 
(•StlDHISIIIrC 

SI SPEDISCE CON \..^ MASSIMA SEORETEZZA 
<rsi 

deposito Ctnerale dil MIOONE & C. - Via T o r i n o , 12 - MILANO 

a « ® 
5 » ^ 

^ 

.13. ••« 

« b£il^ 

rS"^ « 
*^ «. • M 

,à8 W S a , • s 
«u, - 5 »* 

SUI s 
SQ <M ^ 
^ <ii •««* 
«W * S «16 18 
*• O !8 <M 

C^^'SI ;3 

- • - 'T |^p3S»-^ugs/e pasfifflie 

" sono ricche di cerììflca/l dei più lllusM 
C/inìd, e vanfnno vittoriose senfe/jj^ 31 

.Mtliuaall contro imitatori e spsculaforì. 

„ /» tutta l'Italia li. O.ce io mUola piccola s 
de» .e mò&o d'uso in otto lingue. 

«*«0 la DOPPIA c/ie conliir 

.,'. ' LeTastiglio BHdiìettP, sciolte, si debbono vsniifre a ceiitoNlinlì 6 r u » n < 
^ ' ; ' ' ; ^ } ^ V"- ' : -^ JPreijso da iemrsi in ogni MKmacia — / i ;'V 

rO#flruflrfit3,-0»»i*|*6rise^we«Si per non restare an^rtnnofi .* 
:: , l i6- :] jUoyplucr6 di ogni Pastiglio ai 8: colori 

: ' i ,:,3jó - Su <inèsl» si debbono leggete i nomi ili lUarchaiuiDoli, Nieota' e tQekalino 
C8»i(in(i enttódisegno per parte r'ettangnlare smussat9,oi quattro angoli, óome'la Pastiglia; 
, V; 3.0 -vE in fondo la firma autografa di «Oiusepjie Z?6Ì^H*ti* genero del fu 0. G.tsv-
aaaij'atiiqQ proprietario della genuina ricetta. .: . 

* Périiriinma oìissia la diffbrenxa dai suctdetli caratteri si rifiuti senz'altro la Specialità. 

i:jri::jln(lirizzare;a OITJSEPPiì BEtXOBZt — SBologiia . - ÌOamU» :Po»t»lo 176, qua-
«diijiqìióddinandà di Opusaili di CcrtiSonti, e le Commissioni. * 

Con 0. V. P . 'd i cent. 76 o di L. 1,33 si avrà una scatola piccola o una doppia; e 
jicònjaétlo di L. '8,60, (tutto netto da spase) se ne ricoveranno o 10 .delle piccole o 6 delle 
'^^dbppìeyoliflisifaiaatengono. ina l te rabi l i anoiie nello zone più aqnilibvat». 

i.1000 
CEHNOSUL-IICHIIIQL,. X I J T T i J=l ! 
Abbandonato V antico o. solito » * * r 9 1^ I C i I 

nwtodo, noi omnUionlaiBO l'olio a| b% H A M I I A 
tì&rhnt. col Uohono. Il Uehsaol f i P O m I I I J t 

nUc«tnanaoUuttft'ÌaF»l'>» fi» V M I t V U l 

Kopdfllli mwSlciimonlosiiTncosU; | 
«ali tloll'ollo di morIu«i o dal 

Lichono. lILlcheDocoDOonofllJo 
itato oatnfalo tutti l fosfati lodi», 
biomo. Il Hohouo tonde v , " "? ' 

A (oMQHqoQ ipadltk alla LfCiniHOL, BoeleU In Broscia, ana eomsllcft 
eutotlaa poitaFo oon tlnotta itaaila (a vM br<M e KiUthn d^tamoVt 
SalU DtìBtnt ZfflaliloQs in otdlno alla dao eceosDU dotoande ; 

inatluiio dlKoribUlMlrao. Il U* 
chono è rimedio sovrano ttoUo af' 
felloni Mlmooart ohe aorent» al 
aMompagoano alla daMlawa • 
-- ' - -mìa. 

la <Ui 

-4 DlsiinU medici unto a 
tini ohe agli adulti vijrtli6 nfl-
dloamoQto completo. 

CiOA'A ti MOIHeCNOU O 
f3»rAs) Cl«»l U t C H K N O U ' 

HH rinviato ta rlipoito tnaformato la oattolla S,' iwriil«» U 
011. lOOO (nlIN). Il OiROono icads 11 1> Dloonli» 1910, 

ItB. • La CmmUttata, inovptllaiiBtt amàufjoalrfat, I « 
BiM. D.rO. iMt^rdf, Hotaia • D.f À> nnUl, ÓM. al _ .. 
fyw. di Bmoia < JO.t F, Z^iimi, Fnf, MMtn 0aH«M • O. 
di Bruiein. 

' RD. - Il IB DIoatnbro 19IQ Impraragabllmaata VBITA itampRlonal •'COftniEK OELU StfU,, Il s«««<«l«tî Km 

EOSFO - fcìTUlCNO - PEPTONE 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
oontì*o le Neurastsnia, VEgaurlmento, le ParaUsli l'Impotenza ecc., 

Sperimentato coacienzioBameuto con Bucceflso dai piìl illiiatri CUnìoi, quali 
Professóri : Bianchi^ Maragliano, Cervellif Cesari, Marra, Baccelli, Do JUiixi, 
Bdnfìglif Vixioli, ticiamaìma, Toselli, Giacchi ecc. venne da molti dì essi, 
ijier I« sua grande efficacia, usata persoiiaimente. 

Genova, 12 Maggio 1001 
. Egregio S^nor Bel Lupo, 

Ho trovato per mio uso e j^i^r itso 
della mia signora così giovevole il suo 
preparato Foafo-Stneno-P&ptme, ohe 
v^ngQ a otiiederglieno : alcuàe botila 
glie. Oltre che a noi dì casa il prèi' 

.riparato,fu da mesommiriistfato aper-
; Hónè nmrastortiohe e nmiro^aiiahe, ac-.' 
• oojtosplla^mia casà/dì cura ad Àl-

bfì1'b,"̂ ê  isempre ne ottenni eòapìcUi 
ed evidenti va ntaggì ieWpeutìai. '•• Eld 
in vista tll ciò Io ortiìno con sicura co-
aeienza di iure luia; proacrjzìóne utile, 

Comw. | ] ^ k Ò - M L L I • 
Pirettore della GHniea P^efiiatrica — 
i Frpf. di néxtrtmlolog, ed elettrote­

rapia alla jR, Univerinià. 

Padova, Gennaio 1000 

Egregio Signor Bel Lupo, 

Il suo preparato Wof-fo-Strimo p&p-
ione^mi casi noi quali fu da me uro- ; 
Bcrittó;; mi, ha. dato ottimi; risultati. 
L'ho ordinato in gÓfferéntl per neu-
raateinià e per esaurimento nervoso, 
p̂ncî  lieto '/di darlo questa dichiara­

zione. GojB ét'ioB 

' dmm;'A/pEJ:GIO { 
Direiiore della Clinica Medica della 

R, Univeraità. 

^ P.S. Ilo decispdi.fare ìo'stessouso 
dol fluo. 'preparato, perciò i?. prego vo­
lermene inviare un paio di flaconi. • 

I ^ " « ' ^ V i i Piva, Fabbrica Via Supe­
riore - Ilecapito Via Pelliccerie. 

! Ottima 0 diu'ovole lavorazione. 
MrVendlta cnlz ture a prezzi popolari tm 

ACQUISTANO 

libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
succOBSore Tip. lìsrdUBOo 

F. COGOLO, callista 
UNICO 

estirpatore dei GALLI 
Via Savorgnana 

A richiesta si. reca anche in Provincia 

Lettere troppo eloquenti per, commentarle. 
Laboratorio Specialità l'armacBLISEO »I3ii |UV«0.r IIICCIA (Nlalla*) 

In UDINSJ presati la'farmaoie AsaBLO lÀBEIS e COMBSSATM. 

Unica Macchina da scrivere 
smontaliile da cliiunque 

MASSIMA SCORREVOICZZA 
SOLIDITÀ • PERFEZIONE 

Goncesslonario pei|Veneto 

ili- BEMÌSTELLO 
S. Clemente, 2 - PADOVA 

Per iwsepioni riTolgem in Via Prefettiira, 


